
Preghiera di lunedì 4 febbraio 2019 

“Se non avessi la Carità…” 

Dalla prima lettera di San Paolo ai Corinzi (1Cor 12, 33 - 13, 7) 
Se parlassi le lingue degli uomini e degli angeli, ma non avessi la carità, sarei 
come bronzo che rimbomba o come cimbalo che strepita. E se avessi il dono 
della profezia, se conoscessi tutti i misteri e avessi tutta la conoscenza, se 
possedessi tanta fede da trasportare le montagne, ma non avessi la carità, non 
sarei nulla. E se anche dessi in cibo tutti i miei beni e consegnassi il mio corpo, 
per averne vanto, ma non avessi la carità, a nulla mi servirebbe.  
La carità è magnanima, benevola è la carità; non è invidiosa, non si vanta, non 
si gonfia d’orgoglio, non manca di rispetto, non cerca il proprio interesse, non 
si adira, non tiene conto del male ricevuto, non gode dell’ingiustizia ma si 
rallegra della verità. Tutto scusa, tutto crede, tutto spera, tutto sopporta. 
 
Carità – Amore è il nome di Dio 
Siamo di fronte ad una delle pagine più intense e penetranti del Nuovo 
Testamento. Il grande scienziato britannico Sir Henry Drummond ne fece la sua 
regola di vita. Sì, perché in fondo proprio di questo si tratta: della regola di vita del 
cristiano. Carità, Amore, non è altro che il nome di Dio e se il cristiano porta il 
nome di Dio non può che realizzare ciò che questo nome significa: magnanimità 
(nobiltà d’animo), benevolenza, senza invidie e orgoglio, rispetto verso tutti, 
altruismo, capacità di perdonare, ricerca della giustizia, dedizione alla verità. San 
Paolo, a nome di Dio Amore ci rammenta che davanti a Lui ciò che vale veramente 
è solo l’Amore vissuto e praticato verso tutti, quell’Amore che supera ogni altra 
cosa, anche i talenti più grandi: senza Amore, per quanto bravi e preparati, 
rischiamo di essere come bronzo che rimbomba e cembalo che strepita. Tutto scusa, 
tutto crede, tutto sopporta: chi è capace di fare questo che cosa dovrà temere? Da 
che cosa potrà essere spaventato? 

 

 Provo a chiedermi se mi piacerebbe fare di questo testo la mia regola di vita; 
quali difficoltà incontrerei, quali aspetti positivi ne intravvedo?  

 Forse tutto e subito può sembrare un po’ troppo… quali sono i punti da cui 
potrei iniziare nel realizzare questo splendido programma di vita? 
 

Ieri la Chiesa ha celebrato la Giornata mondiale per la Vita, il dono più grande che 
Dio ci ha fatto. Preghiamo perché la vita umana sia rispettata in ogni suo stadio, dal 
concepimento alla morte naturale e sia amata e protetta. 
 
Ricordiamo anche le classi che in questa settimana vivranno le esperienze delle Visite 
di istruzione e degli scambi. Il Signore protegga e accompagni tutti con la sua 
benedizione. 
 
PADRE NOSTRO… 


